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Come abbiamo annunciato nel no­
stro articolo pubblicato nel N. 310 il 
giornale col gennaio 1870 ingrandirà 
il suo formato e darà in appendici 
racconti e riviste bibliografiche di 
alcuui illustri scrittori. 

Agli abbonati annui, che paghe­
ranno anticipato l'abbonamento, da­
remo gratis il giornale 

I , ' MIusli'M.Kiomr P o p o l a r e 
che si pubblica a Milano il giovedì 
e domenica d'ogni settimana. 
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ff*«.«I«»vta, 3© d i c e m b r e . 
1 ragguagli che ieri ci ha recato il te­

legrafo circa la elezione del seggio presi­
denziale al Corpo legislativo francese of­
frono il mezzo di conoscere.il giusto va­
lore delle ultime evoluzioni parlamentari 
succedute in quella assemblea e di valu­
tare la parte che vi ebbero le diverse fra­
zioni della Camera. Però anche in Francia, 
come altrove, non si può dire che tutte le 
suscettibilità sicno slate rispettate, e qual­
cuno degli stessi elementi che dovrebbero 
contribuire alla ricostituzione della nuova 
maggioranza non ci sembra trattato con 
eguale misura. Questo fatto che la elezione 
del seggio presidenziale maggiormente con­
tribuisce a mettere in evidenza, non giova 
per certo ad assicurare la completa fusio­
ne dei due centri dell'assemblea, fusione 
che dev'essere lo scopo del nuovo mini­
stero Ollivier, perchè al gabinetto da esso 
lui costituito rimanga assicurala una iunaa 
esistenza. Intanto la elezione del 
Schneider a Presidente non fa che meglio 

accentuare la portata delle nuove conces­
sioni, e solo avremmo voluto che la distri­
buzione dei voti fosso stata più equa per 
quanto riguarda i vice-presidenti, stantechò 
mentre uno ò di destra, il sig. David, e 
due altri del centro destro, i signori Ta-
Jhoue e Clmvandier, uno solo ò del ccn-
iro sinistro, il sig. Darù: poiché la sini­

stra in questa elezione fu lasciala in di­
sparte poteva farsi altrettanto della destra, 
e scegliere i quattro vice-presidenii in pro­
porzioni eguali fra i due centri. 

Ora che l'insurrezione dalmata ò ter­
minata, come da più giorni si prevedeva, 
tutta 1' attenzione degli uomini politici in 
Austria avrà campo di rivolgersi alle fasi 
della crisi ministeriale nel gabinetto cislei-
tano ritenuta ormai inevitabile. Nella cir-
circostanza di questa crisi tornarono a far 
capolino le gelosie fra i paesi al di qua ed 
al di là del Leyla, e a Vienna si teme che 
il ministero ungherese voglia esercitare una 
indebita ingerenza nelle future decisioni del­
l' Imperatore. È per altro comune opinione 
che il conte Àndrassy, presidente del ga­
binetto transleitano, non uscirà dai limiti 
della più delicata riserva, e che farebbe 
udire la sua parola solo nel caso che la 
lotta manifestatasi in seno del gabinetto 
viennese fra le tendenze autonomiche e le 
centralista minacciasse di intaccare la co­
stituzione dell'Impero che trova la sua base 
nel dualismo austro-ungarico. 
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che potrà corrispondere a 30 mila uomini 
computali tutti i vuoti che già esistono; 
ma gli ufficiali dovranno esser collocati in 

ministrazione, cosa che non si ottiene in 
un anno; quindi i vantaggi non si potranno 
risentire per questo bilancio. Insomma, in 
qualunque modo si consideri la questione, 
apparisce chiara la impossibilità di ridurre 
il 'disavanzo alla cifra annunziata dal Mi­
nistero di 70 od 80 milioni, senza accre­
scere in pari tempo le imposte ; ed è ne­
cessario che il paese vi si prepari, perchè 
non si faccia illusioni. Del resto una volta 
praticale te più severe economie, e dimo­
strato che non se ne possano fare di più, 
i contribuenti si adatteranno assai più vo­
lentieri alla piccola quota di maggiori pesi 
che si riconoscerà indispensabile per rag­
giungere lo scopo. P. 
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Firenze, 20 dicembre. 
11 programma delle economie comincia 

ad attuarsi chetamente nell' interno delle 
diverse amministrazioni. I diversi ministri 
hanno dato ordine che si facessero studii 
e progetti per ridurre alla minor cifra pos­
sibile le somme destinate a spese d'ufficio 
e di stampa, e per diminuire il personale. 
Il ministro Sella, essendogli stata presen­
tata la solita nota delle gratificazioni an­
nuali, vi tirò di frego con una linea, sì che 
per quest'anno tale spesa sarà risparmiata. 
Non so poi se sarà un'economia riprodut­
tiva, perchè poche lire di gratificazione 
corrispondono bei.c spesso a mollo lavoro 
latto in di più dell'ordinario. Anche il mi­
nistro Lanza appéna ritornato diede un 
pensiero alle economie che si possono in­
trodurre nelle spese d'ufficio delle prefet­
ture, e si lece preparare un prospetto, nel 
quale la cifra (olalo relativa a questo ar­
ticolo viene ridotta di quaranta mila lire. 
Rimane però la spesa dì stampati che col 
sistema attuale sarà sempre enorme, non 
avendosi una stamperia unica governativa 
che distribuisca a tutte le prefetture e que­
sture i moduli uniformi, sì che di alcuni 
Stampati si fanno le composizioni e tira­
ture in ciascuna delle 08 prefetture del 
Regno. 

Un'altra rilevante economia pare che si 
voglia introdurre nei personale de' mini­
steri, che si ridurrebbe di un quinto. Con 
lutto ciò si calcola che ne' diversi Mini­
steri e nelle amministrazioni dipendenti non 
si potrà fare un'economia maggiore di tre 
o quattro milioni, anche riducendo ai mi­
nimi termini il personale, e con pericolo 
di compromettere in qualche caso l'anda­
mento regolare e spedilo dei servizio. 

Nell'esercito non si sa ancora bene quali 
diminuzioni avranno luogo. Sarà soppresso 
uno squadrone di ciascuno de' reggimenti 
di cavalleria, e mandata a casa una classe, 

'Legasi nell'Opinione: 
E' innegabile che nella Camera si sta ora 

compiendo un lavorio di ricomposizione dei 
partili, che, se ben diretto, deve recare buoni 
frutti. 

Si è stanchi d'una lotta disordinata e con­
fusa, nella quale campeggiano più i riguardi 
e le relazioni personali che non le idee ed 
i principi]. Lo ha dimostrato il voto dell' eser* 
cizio provvisorio, che in quest' anno ebbe un 
significato altamente politico pei due articoli 
aggiunti alia leg,;e, rispetto al nuovo sistema 
di contabilità ed alla tassa del macinato. 

La sinistra ha dovuto accogliere come una 
non isperata fortuna il discorsa del deputato 
Biliia. Ne' giorni di discussione più violenta 
non si erano uditi ancora accenti così acri 
contro l'esercito, non si era veduto sorgere 
alcun deputato a dichiarare che questa grande 
istituzione nazionale e s t à troppo e non si 
può sostenere, e che tutti i ministri della 
guerra rappresentano il monopolio, non fa 
cenciosi grazia che a'ministri Fanti e Della 
Rovere, che l'Italia ha avuta la disgrazia di 
perdere. 

Un partito il quale ha la pretonaione di 
esaere governativo, può rendersi solidario di 
tali accuse e stranezze? Può presentarsi al 
paese come il nemico dell'esercito, uno degli 
stronfiati più efficaci e de' simboli più espres­
sivi dell'unità nazionale? 

Cotesto esagerazioni alla Rochefort conviene 
lasciarle alla Montagna. Esse possono otte-
nero il plauso di qualche circolo parigino, 
non l'approvazione degl'italiani. E perciò 
giocoforza per la sinistra il ripudiarle e l'ha 
fatto con molta disinvoltura il deputato Ni-
cotera. Se ò assai difficile il conciliare il 
voto del Nicotera per le economie con la 
conservazione da lui voluta degli impiegati 
e con l'aumento dei loro stipendi, ò pur de­
bito di giustizia il riconoscere che le suo pa­
ride erano in aperto contrasto con quelle del 
Billia o stabiliscono una separazione decisa 
fra la sinistra estrema e la sinistra. 

Ma la sinistra, distinta da' deputati più 
esagerati, o radicali, o repubblicani o fede 
ralisti, dove trova la sua leva, dove ha 1 
sua base? 

Essa si ò in questi giorni quasi lamentata 
di non essere stata chiamata a costituire il 
gabinetto. Poteva esser chiamata? Se essa 
esamina questo problema con ponderaziono 
siamo certi dover conchiudere, che il voto 
del 19 nove'mbre non additava alcun suo 
uomo politico all' attenzione della Corona. 

la 

L'uomo che ha additato, e ora presidente 
del Consiglio. Quest' ò la soddisfazione legit­
tima di quel voto; essa non aveva ragione 
di chieder di più. 

Ma l'on* Lanza sapevasi non appartener 
alla sinistra, ed avrebbegli fatto ingiuria chi 
avesse sospettato che fosse per ricercare i 
suoi colleghi nelle schiere di un partito, nel 
quale non è ascritto. 

Che più? Lo stesso cupo visibile della si­
nistra ha militato in altro campo, e se ha 
posta la sua incontestata abilità parlamentare 
a servizio di quel partito, ciò prova soltanto 
che da per so avrebbe avuto difficoltà ad or­
dinarsi e ad acquistare quella disciplina, a 
cui ò pervenuta sotto la direzione dell'ono­
revole Rattazzi. 

Senonchò un altro cambiamento importante 
succede nella Camera. I Permanenti non sus­
sistono più come associazione, ed i più si mo­
strano più inclinati ad appoggiare che a con­
trariare il gabinetto. Eglino non fecero mai 
parte della sinistra, ma siccome votavano in­
sieme, non v' ha dubbio che grande era la 
forza che ia sinistra attingeva al loro con­
corso. 

Se staccata da' Permanenti e separata dalla 
Montagna, la sinistra volesse far parte da sé 
e starsene isolata, quanti voti conterebbe? 
Quali influssi potrebbe esercitar nella Ca­
mera t 

Sì affiderebbe alle proprie idee ? Ma in che 
si distinguono da quelle di altre frazioni e 
gruppi parlamentari? 

L'inesperienza politica ha potuto, per un 
po'di tempo, far credere cho la libertà con­
sistesse nell'opposizione, Eia questi falsi con­
cetti non sono più di moda, il paese sa cho 
si può esser liberali e governativi, che anzi 
non si ò veramente liberali se non si ò go­
vernativi, e che l'opposizione sistematica è 
un'invenzione francese, portata fra noi per 
la perniciosa influenza dello idee di Oltr'Al­
pi, e che se ò impossibile che un ministero 
faccia sempre bene, ò del pari impossibile che 
faccia tutto così male, che nei suoi atti e 
nella sua politica non ci sia mai nulla da 
approvare. 

Questa salutare modificazione avvenuta nol-
Popiniune pubblica ò evidente. Essa deve di 
necessità recar i suoi effetti anche nella cc-

, stituzione de'partitì nella Camera. L'opposi-
1 zione sistematica non potrà esser che la ban­

diera di pochi irreconciliabili, rappresentanti 
i dispetti, le prevenzioni, le utopie di varie 
minoranze, che non hanno ancora saputo rac­
capezzarsi nel gran moto della rivoluzione 
unitarie, ovvero i momentanei e parziali tra­
viamenti dello spirito pubblico. 1 partiti sin­
ceramente governativi dovranno seguire una 
altra via. né occasione miglioro di entrarvi 
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poteva esser loro fornita della costituzione 
del gabinetto presieduto dall'ontr. Lanza. 

li ministero ha l'obbligo di studiare il pro­
blema della finanza e dell' amministrazione, 
per poter presentare, al riaprirsi del Paria»' 
mento, le sue proposte più urgenti. 

Allora i partiti si troveranno nella neces­
sità di ordinarsi e mostrare da quali concetti! 
sono mossi, da quali sentimenti inspirati. Le 
incertezze, le esitazioni, gli equivoci non sa­
ranno più possibili, perché ia gravità della 
situazione finanziaria non ammette indugi né 
tergiversazioni, e dovendosi scegliere fra i 
provvedimenti più acconci a ristorar l'erario 
e la riduzione della rendita, i deputati che 
non si schiereranno da una parte, saranno 
considerati come addetti all'altra, né vi sarà 
ordine del giorno motivato o riserva che valga 
a confonder le idee intorno a questo impor­
tante argomento. 

Anche nei momenti di più grande scon­
forto abbiamo sostenuto che la presente Ca­
mera non era si cattiva che una peggiore 
non se ne potesse aspettare. Pareva uu' a s -
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surdità, e non era che 1' espressione d' una 
convinzione confortata dai fatti. La Camera 
eh'è stata così operosa nel 1868, ed ha vo­
tate notevoli leggi d'imposta, non poteva 
scompigliarsi per guisa, da resistere all'azione 
regolare del governo ed alla pressione del 
l'opinione pubblica. Essa divenne impotente 
al far bene, allora che rimase senza direzione, 
che ogni norma di cond< tta parlamentare fu 
smarrita e si cercava di costituir delle mag­
gioranze passeggiere pei bisogni momentanei. 
In questa maniera si sconvolgono i partiti e 
si trascinano all' anarchìa, con iacapito delle 
istituzioni costituzionali. Ma sorga un mini­
stero, il quale, combattendo ad oltranza ogni 
politica di rappresaglia, richiami la Cimerà 
alle utili discussioni, e vedremo la Camera 
rispondere alla sua fiducia e ristorare il cre­
dito del sistema parlamentare. 

li ministero Lanza s; è formato in condi­
zioni, nelle quali può sperare d'aver la Ca­
mera più benevola che diffidente, Non cre­
diamo per questo che abbia ad avverarsi il 
sogno dorato della pace universale. Non si 
deve domandar tanto. Perchè le cose proce­
dano per bene, basta che i partiti cessino 
d' esser astiosi e sostituiscano al culto delle 
persone quello de' principii e delle idee, e 
col loro contegno nel paese, nelle elezioni, 
siel patrocinio delle candidature, in tutto, si 
mostrino fedeli alla bandiera che inalberano. 
I governativi che accarezzano gli esagerati e 
cercano di farli entrare nella Camera, nei 
Consigli comunali e provinciali, fanno più 
male degli esagerati stessi, di cui sono gli 
amici e compagni, intanto che dichiarano di 
essersene separati. Saprà ia sinistra compor­
tarsi in guisa d'evitare questo scoglio? 

Leggesi nella Patrie : 
Sappiamo da lettere da Vienna che il 

convegno dell' imperatore d'Austria col re 
d'Italia, deciso da lungo tempo in principio, 
sarebbe stato poco fa stabilito al 15 gen­
naio prossimo. L' imperatore deve, dicesi, 
andare verso quel tempo a Trieste, per r i­
solvervi parecchio questioni locali importanti, 
e da Trieste si recherà nella città di An • 
cena, ove avrà luogo l'incontro. 

Assicurasi che il re d'Italia andrà alcuni 
giorni dopo a Vienna per restituire la sua 
visita all' imperatore d'Austria. 

u^auy5pVjnaft*t 

IL CANALE DI SUEZ 
M * * . , 1 * 1 

og 

La Perseveranza riprende l'interrotta 
pubblicazione delle sue lettere dall'Egitto, 
e noi crediamo far cosa gradevole ai let­
tori continuandone la riproduzione. 

11 giornale citato fa precedere quella che 
gi riportiamo dalie seguenti parole : 
Pubblichiamo la 17.a lettera dall'Egitto. 
Ci mancano le tre anteriori, Sappiamo però 

che i batelli sui quali sono gl'italiani, si fer­
marono il 3 a sera a Manfaloot, il 4 a Siout 
il 5 a Sohag; che vuol dire, fecero 234 chi 
iometri di navigazione ne'tre giorni. Appena 
quelle tre lettere ci giungeranno, le pubbli­
cheremo. 

Q ir geli, 6 dicembre. 
I due amici miei e non della ventura, che 

ho in mia compagnia, hanno comperato ai 
Cairo due abiti di tela da un mercatante 
viennese, e li hanno pagati 20 lire ciascuno. 
Questa mattina, quando ci siamo levati, io 
ho offerto loro di rivendermeli per cinque ; 
poiché ecco che siamo in viaggio da sei gior­
n i , e non sono mai. stati in grado di met­
terseli, e questa mattina fa così freddo, che 
il termometro Reaumur alle otto del mattino 
segna dodici gradi. A voi parrà che io sia 
diventato assai delicato ; ma gioco me a mez­
zogiorno e nelle ore calde della giornata noi 
abbiamo una temperatura assai più alta, e 
poi, appena calato il sole, scema di nuovo 
sensibilmente, cotesti sbalzi ci fanno sentire 
a mattina e sera un freddolino, che non ci 
saremmo punto aspettati, e i miei previdenti 
amici non a' aspettavano certo sulle sponde 
del Nilo, a 25 gradi di latitudine. Il caso è 
però, che neanche nelle ore calde il termo-
metro non è andato più su dei 19 gr. oggi, 
e negli altri giorni non mai oltre a ' 2 3 ; e a 
mattina la differenza ò stata da' quattro ai 
cinque gradi ; a sera da' tre a' quattro ; e 
$er lo più ci accompagna una brezza, che ci 
rende sopportabile il calore, e fa più acri e 
•vivaci le variazioni della fine e del principio 
del giorno. E talvolta celesta brezza è un 
Tento di settentrione, e allora a un tratto, 
anche alto il sole, si sento maggior freddo 
che non faceva prima che si levasse. 

Ci siamo mossi molto di buon'ora questa 
mattina ; e con questo proponimento, efletto 
di molte consultazioni del commissario , che 

ci saremmo fermati a Girgeh; il che vuol 
dire, che avremmo rimesso al ritorno la gita 
ad Abido, come avevamo fatto di quella a 
Beni-Hassan, a saremmo andati d'Alati a 
Keneh. Tra Sohsg e Girgeh non v' ha più 
di 40'Chilometri; mentre tra Sohage Keneh 
ve ne son bene 140. Il commissario, un e-
gregio uomo di nome Assan e di, grado ef 
fendi, a cui insegno italiano e che m' insegna 
arabo, aveva dopo parecchi telegrammi sco-
verto, che per andare da Girgeh ad Abido 
ci bisognano 5 oro e mezzo, non le tre sole 
che dicono le guide ; e che ora, per l'acqua 
non affatto ritirata del Nilo, da Abido non 
si può ritornare a Bellianeh, più vicina, e 
più in giù, come si suole, ina si deve rifare 
da capo la strada sino a Girgeh, che vuol j 
dire impiegarvi altre 5 ore e mozzo. Meglio 
dunque aspettare che tra dieci o dodici giorni 
le acque fossero calate ancora, poiché allora 
si sarebbe potuto giovarsi della scorciatoia 
di Bellianeh ora impedita. So non che, arri 
vfati sulle dieci del mattino a Girgeh, il com­
missario, dopo conferito eoi mamoor o mudir, 
che vuol dire col prefetto, mutò proponi­
mento; poiché gli asini non si sarebbero po­
tuti così facilmente preparare di nuovo di 
qui a dieci giorni per tanta gente, e le acque 
non si sarebbero fatto nò in qua nò in là. 
Perciò, avremmo aspettato tutto il giorno a 
Girgeh, e la mattina dopo, assai per tempo, 
saremmo andati ad Abido. Qui io scontento 
fu grande, o le grida non poche; corno pas­
sare tutta la giornata a Girgeh colle mani 
in mano ? I Francesi dell' altro battello il 
Feroce, stesero una protesta; qui, sul Becker e, 
dove gl'Italiani sono in maggior numero, e 
v' ò parecchi Tedeschi e Belgi , non ne fa 
cemmo nulla. Pensammo che l'andare in ca­
rovana gratuita non ò il modo di fare il 
viaggio a sua posta; e ci ricordammo chea 
cavai donato non sì guarda in bocca, pro­
verbio che parve saggissimo anche a' nostri 
compagni ài altra nazione. Si pensi ohe il 
viceré non lascia pagare neanche gli asini ; 
cosicché toccherà a lui pagarli anche per chi 
non se ne serve, com'è stato il caso mio a 
Siout. D'altra parte, gli Arabi non hanno 
un'idea affatto chiara di quello che sìa. per­
dere il tempo. Come perdere? non si può 
fumare una lunga pipa, aecoccdlati per terra 
durante cinque o sei ore, o contavo, per pas­
sar mattana, una corona? Tutti, del resto, 
sappiamo in Europa, che cotesia idea s' ab­
baia via via che ai scende ai mezzogiorno; 
ora si pensi quello che deve essere qui, dove 
siamo un duemila chilometri, per esempio, più 
in giù di Napoli. 

Nell'andare da Sohag e Girgeh, avevamo 
lasciato Athribis ad occidente, e Panopolis 
ad oriente. Dove era la prima città, ora sono 
due monasteri o piuttosto due comunità cri­
stiane; si chiamano l'uno il monastero bianco 
l'altro il rosso, per essere costruiti l'uno in 
sasyi, l'altro in mattoni. li secondo, che prende 
nome di Amba Bishoi, come il primo di Amba 
Shenoodeh o San Senodio, ò stato fondato da 
un ladrone penitente, e i monaci ne conser­
vano con gran venerazione il bastone. Amba 
Shenoodeh poi è fatto passare da'monaci stessi 
per un santo musulmano, sotto nome di Sheik 
Aboo Shenoodeh; quantunque nessuno sappia 

\ che cotesto Sheik o capo sia mai esistito; 
ma intanto ha giovato per il passato e giova 
tuttora a incutere rispetto ai musulmani, anzi 
a indurli a portare persino elemosine al mo­
nastero. 

Panopolis poi era dove ora è Ekhmim. Fu 
creduta la più vecchia città dell' Egitto, es­
sendo stata fondata, come Leone Africano sa­
peva per V appunto, da Ekhmim, figliuolo di 
Misraim, nato da Cush, figliuolo di Ham. Vi 
si riconosce il posto del tempio celebre del­
l'antico Pan Egizio, e non mancano ruine che 
attestano, come sino a Domiziano vi sì fab­
bricasse ancora con magnificenza e splendore 
essendo meraviglioso come, persino nella lon­
tana Egitto, una mera provincia dell'impero, 
l'ardore degli imperatori romani a costruire 
si mostra da per tutto. Se non ohe le rovine 
di Panopolis son troppo disfatte, perchè si 
fermi a visitarle chi non vuol farne oggetto 
di studio speciale. ! 

Nò Athribis e Panopolis orari lo sole città j 
antiche lungo questo breve tratto. Poiché un j 
sei chilometri più su dì Ekhmim v'è indizio j 
di un' altra, forse Thomu ; e nelle sue vici­
nanze v'è luogo a congetturare che alt e ne 
esistessero da'nomi che ne resta nei mano­
scritti coptici, Plevit, Shenatclet e Tsmine. 
Di rimpetto poi, sulla spiaggia occidentale, 
ma appena giù, stava forse Ptolemais Hermii, 
dove ora è Menshóeh, città che Strabone 
dice più grande di Tebe, e certo esagera; 
ma che pure doveva essere di molto rilievo, 
e più antica del Tolomeo che gli dette il suo 
nomo, e v'instituì un modo di Governo mu­
nicipale alla Greca. 

(Continua) 

NOTIZIE ITALIANE 
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; FIRENZE, 29. — La Q. ufficiale pubblica 
il regolamento per l'esecuzione dell'articolo 
4 della legge 24 dicembre 18(39 relativo alla 
riscossione della tassa di macinazione. 

BOLOGNA, 29. — La stampa cittadina an 
nunzia che in previsione di possibili agita­
zioni per l'applicazione della tassa sul maci 
nato, furono spediti rinforzi di truppe tanto 
a Bologna che a Parma. 

MILANO, 29. T II Cor. di Milano dice 
che l'enorme quantità di neve accumulatasi ieri 
sulle cimo dei Gottardo rende per ora im­
possibile il transito su quella strada. 

GENOVA, 29. — Avantieri vennero ar­
restati Mancini, emigrato romano e Mollino 
Parod» e Sciaccalunga, genovesi; si fece pure 
una perquisizione in casa dell' emigrato ro­
mano Filipperi. Tuttociò dicesi per stampa 
clandestina rivoluzionaria, affermandosi che 
piccoli bollettini stampati alla macchia cir­
colassero gli scorsi giorni e che un torchio 
venisse sequestrato. (0. di Genova) 

CATANZARO, 28. - Continuano i terre-
moti nella Calabria.' Secondo il Nuovo Pe 
riodo, giornale che si pubblica in Catanzaro, 

in 
paesi circonvicini. Anche 

a Reggio (Calabria,) vi fu una scossa ondu­
latoria piuttosto forte nel giorno 15 corr. 

Art. 4. Il destinatario di qualsiasi lettera o 
stampa spedita per la posta deve rifiutarsi di 
pagarne la tassa quando questa non sia in­
dicata dal corrispondente numero di segna­
tasse. 

Art. 5. Gl'impiegati di ogni grado e cate-
gor'a che distribuiranno o faranno distribuire 
al pubblico lettere o stampe non f'ancate, 
prive di segnatasse, saranno assoggettati alle 
pene comminate dalle vigenti loggi ai mal­
versa tori del pubbli(30 danaro. 

Art. 6. Il presente avrà effetto dal 1. gen­
naio 1870, e da quell'epoca ŝ  intenderanno 
abrogati gli articoli 74, 75, 76 o 77 del Re­
gola mento approvato con nostro Decreto 21 
settembre 18(32. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac­
colta ufficialo delle Leggi e dei Decreti del 
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addi 29 novembre 1869. 
VITTORIO EMANUELE. 

A. MORDINI. 

CRONACA GIUDIZIARIA 

NOTIZIE ESTERI p 

wuctxi *•,*«•* 

FRANCIA, 28. — In seguito all'annulla-
zione delle elozioni dei sig. Rouxin e Ma­
rion i collegi elettorali dei circondari di 
Saint Malo e di Isòre sono convocati per la 
seconda metà di gennaio per nomina di due 
deputati. 

BouxtQ non avrà che un solo concorrente, 
il sig. Lorgeril mave di un comune rurale. 

Marion si ripresenterà agli elettori della 
4a circoscrizione d'isère ed avrà a concor­
renti Miehal-Ladicher avv. a Grenoble ed il 
conte di Saint Ferreol che era il candidato 
ufficiale nelle passate elezioni. 

SPAGNA, 27. — Ieri ebbe luogo al cir­
colo Price una riunione pubblica di repub­
blicani federali. Vi assistevano 3,000 per­
sone. Garoia Lopez ora il presidente. Pre­
sero la parola i sig. Lafuente, Castelar, Pre­
serra e Luis Blane. L'ordine non fu tur­
bato. L'assemblea mostrò un grande entu­
siasmo. 

RUSSIA, 28. - Il giornale di S- Pietro­
burgo pubblica le seguenti nomine diplo­
matiche : Il principe Orloff ambasciatore a 
Vienna, il conte Bìudoff ambasciatore a Brus-
selles, il barone Kotzebue ambasciatore a 
Dresda, il consigliere ^ d legazione barone 
Uà - Kuell- Gyllenband (fin qui a Vienna) 
ambasciatore a Firenze, Saburoff incaricato 
d'affari a Carlsruhe. 

DALMAZIA, 28. — Sono arrivati prove­
nienti da Costantinopoli 3400 soldati turchi 
destinati por sorvegliare le vicinanze di Tre-
bigne. 
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NOTIZIE UFFICIALI 

VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della nazione 

Re d'Italia. 

Visto il Regolamento per l'esecuzione della 
legge postalo del 5 maggio 1862, approvato 
con nostro R, Decreto 21 settembre 1862; 

Sulla proposizione del ministro dei lavori 
pubblici; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto 
segue: 

Art. 1. La tassa dello lettere e delie stam­
pe , non francate, viene indicata mediante 
l'applicazione su di esse, dalla parte dell'in­
dirizzo, di segnatasse postali. 

Art. 2. I segnatasse hanno la forma e le 
dimensioni uguali ai francobolli, recano nel 
mezzo un ovale indicante il prezzo in lire e 
centesimi, e sono di color turchino chiaro 
per le lire, ed in color giallognolo pei cen­
tesimi di lira. 

Art. 3.1 segnatasse postali sono di 10 specie : 
da centesimi 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

da lire 
id. 

uno 
due 
cinque 
dieci 
trenta 
quaranta 
cinquanta 
sessanta 
una 
due 

Usa K«»B*il(«-aiiMt» c l i c Ncn tc e ginHti, 
— Fu condannato dal nostro tribunale un 
abilissimo cavaliere d'industria le cui mal­
vagio imprese meritano davvero di essere co­
nosciute. 

Giuseppe Crimella, nato da poveri conta­
dini in Valmadrera su quel di Como, per il 
suo ingegno svegliato e per i suoi modi in­
sinuanti seppe cattivarsi le wimpatie delle per­
sone più agiate del villaggio che s'incarica­
rono della sua educazione elementare. Ma 
in sui 12 anni, mosso dall'istinto d'emigra­
zione e di pellegrinaggio che è comune a tutti 
quei alpigiani, abbandonò il tetto paterno per 
recarsi a Milano, ove avvicinando alcuni sol­
dati del suo paese seppe ingraziarselì a modo 
da diventare quasi figlio del loro reggimento, 
che poscia segui anche in Verona. Fin dal suo 
soggiorno a Milano si dedicò a piccole scroc­
cherie che dovevano iniziarlo ai misteri del 
delitto, e condurlo poi a finire tra le miserie 
della prigione. La sua pronuncia alquanto sten­
tata gli suggerì ia strana idea di tingersi muto 
e di carpire l'olumosina col pretesto di tal 
simulata disgrazia. Appena tredicenne diventò 
così audace da presentarsi allo stesso Ra-
detzky che gli regalò quindici lire e ordinò 
che fosse ricoverato nell'istituto di S. Mirco, 
Quivi col metodo persuasivo del bastone il 
muto parlò e fu rimandato in seno alla pro­
pria famiglia previa diffida a vder darsi a 
stabile lavoro. Ma ilmariuolo ben presto la 
abbandonò per recarsi a Verona a continuare 
la sua vita di scroccone. Col crescere degli 
anni seppe migliorare il sistema della sua in­
dustria e girando sotto falso nome con una . 
supplica che metteva in rilievo la sua disgra­
zia riuscì a carpile non lievi sovvenzioni a 
quanti ebbe l'ardire di presentarsi. Penetrato 
una volta nelle stanze di alcuni ufficiali au­
striaci col solito pretesto , rubò due oriuoli 
che gli valsero la condanna a due mesi di 
arresto e il rinvio al proprio paese. Certo 
Gavazzi, ricco signore del luogo, lo fece edu­
care a proprie spese e poscia lo collocò a 
Belluno guai cameriere nell'albergo Crippa. 
Ma Crimella non amava il lavoro e predilige­
va invece i facili guadagni: abbandonò quindi 
il nuovo s< ggiorno e t^rnò a Milano, ove al­
l'ombra d'una falsx commendatizia del conte 
Renato Borromeo potò camparsela allegra­
mente ingannando le più distinte famiglie 
della città. A meglio persuadere lo persone 
cui si rivolgeva, rendeva loro ostensibili due 
rotoli di monete ben suggellati eh' ei faceva 
credere pezzi da 20 franchi avuti in elemo­
sina da altri signori ed erano invece piccole 
monete di ramo. Milano era il centro delle 
sue impreso, ma frequenti furono le sue gite 
nelle città vicine nello quali si calcola ab­
bia potuto truffare per 30u0 lire austriache. 
Ma tutti i gruppi vengono al pettine, e il PO; 
stro eroe trovò a Bergamo chi più astuto di 
lui seppe darlo in mano all'autorità. Condan­
nato a cinque anni di reclusione non ne scon­
tava che due soltanto, essondo stato graziato 
del rimanente per aver dato prove di rav­
vedimento eh' erano altrettanti saggi della sua 
furberìa. 

Uscito di carcere ebbe por qualche tempo 
impiego nella fabbrica Gavazzi e poscia per 
i buoni uffici del parroco di Valmadrera en­
trò in quella dei fratelli. Dall'Oro a Casto lo 
di Lecco. Venuto a conoscenza che ali uttt-
cio pestale dovevano giungere mille lire au-

I striache diretta ci suoi padroni , falsificò un 
• oi dine di consegna e carpita la somma fuggi 
| in Piemonte per arruolarsi volontario, almeno 

egli lo dico, nell'armata che partiva per la 

1 
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Crimea. Trovati chiusi i ruoli fece ritorno a 
Milano sotto il nome di Emilio Paganini as­
sunto allo scopo di evitare le ricerche del­
l'autorità: spacciandosi per Aglio di agiata fa­
miglia domiciliata in Londra fu ammesso alla 
buona società e contrasse rapporti che val­
sero non poco a facilitare il suo solito me­
stiere. Falsificata una commendatizia dì A-
lessandro Manzoni e del Conte Gonfalonieri 
si presentò alla Gasa Realo , ai principi, a 
molti profotti, sindaci, conti e marchesi dai 
quali ebbe somme cospicue che si dice 
ammontassero a circa tredici o quattor­
dici migliaia di lire. Le ultime truffe furono 
commosso dd Grimella qui in Padova per 
500 lire a danno del conte Luigi Camerini e 
per 400 a danno del cav. Treves. Si pre­
sentò al primo nell'anno decorso, fingendosi 
secondo il solito sordomuto, e spacciandosi 
come incaricato a ricevere le offerte por la 
fondazione d'un istituto da erigersi in Tre ­
viso per i disgraziati suoi pari. Il conte Ca­
merini e il cnv. Treves seguendo gl'impulsi 
di quolla nobile generosità che li distingue 
gli credettero e gli consegnarono 1' egregia 
somma summentovata. Ma Crimella fcjce troppo 
a fidanza col pericolo e il suo ritorno nella 
nostra città (a la sua rovina. Il cav. Treves 
avendo visto fra lo altre fumé esibite dallo 
pseudo sordomuto quella del conte Camerini 
gli fece chiedere informazioni. 

I dipendenti di quest' ultimo avvertirono 
l'autorità di P. S. e Crimella fu colto alla 
Stazione avendo sulla persona le 400 lire 
carpite al cav. Treves. 

Tratto agli arresti confessò per lungo e 
per largo la non breve sequela di truffe che 
aveva commesse e si raccomandò alla cle­
menza della giustizia, assumendo un con­
tegno rugiadoso e insinuante adattato alla 
situazione, 

Al dibattimento pareva un San Luigi e 
parlò come Cicerone prò domo sua facendo 
pompa d'una certa compunzione che io du­
bito assai fosse sincera. Il tribunale lo con­
dannò per crimine di truffa a sette anni di 
carcere duro ed egli con una rassegnazione 
degna di miglior causa si adattò rinunciando 
al ricorso in appello. 

Noteremo qui un bel tratto del cav. Tre­
ves che assisteva qual danneggiato all'udienza. 
Commosso dalla trista condizione del Cri­
mella gli fece dono delle 400 lire che gli 
aveva truffate pregando oha siano rimesse 
all'ufficio di patronato a Milano perdio le 
metta a frutto e le consegni al condannato 
coi relativi interessi alla sua uscita dal car­
cera. Sono atti questi di generosità che me­
ritano di esier conosciuti ad onore di chi li 
fa e ad esempio di chi può e dove imitarli. 

Piacquero molto al pubblico la requisito­
ria del P. M. rappresentato dal sostituto 
Procuratore del Re Gallimberti, e la difesa 

-dell'avv. Lotti che seppe toccare con mano 
maestra ì misteri del cuore umano e le ri­
sorse del sentimento. 
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wàmliiew cSefila c i t t a <BÌ B*tt«Ii>v«. 
Avviso (i). 

Per ripartire con giustizia ed imparzialità 
ìa somma di L. 18839:63, 'nella maggior 
?jarte raccolta dalla generosità di diversi 
italiani residenti all'estero, affine di soccor­
rere le famiglie di coloro che fecero sacri­
fizio della vita nell' ultima guerra nazionale 
del Ì8B6, nonché i soldati e volontarii i quali 
per ferite riportate rimasero inabili all'eser­
cizio dello loro professióni o mestieri, e che 
sono miserabili, si ò costituito uno speciale 
Comitati con sede presso il Municipio di 
Firenze. 

All'effetto pertanto di poter conoscer quali 
e quanti siano in questo Comune i giovani 
che morirono o rimasero inabili al lavoro per 
ferito riportate nella guerra 1866, nonché le 
•famiglie che ai primi rimasero superstiti, per 
farne poscia soggetto di speciale rapporto, 
invito tutti gli aventi interesse di presentare 
entro il giorno 31 andante mese a questa 
Divisione I municipale le seguenti indicazioni'. 

a) cognome, nome, paternità, ed altri e-
strerai personali dei volontari morti o ri­
masti per ferite inabili al lavoro; 

b) la condizione fisica dei feriti, nonchò lo 
slato economico delle singole famiglie ed il 
numero dogi' individui di cui sono composto; 

e) la precisa dimora, e se pereipiscano o 
meno ed in quale importo pensioni dal Go­
verno o dal Comune. 

Padova, li 27 dicembre 1869. A 

Il Sindaco 9 
A. MENEGHINI . 

(1) Per norma dei lettori questo avviso i'u 
comunicato alla scrivente oggi soltanto alle 
ore 3 ì[2 p.ji! LA REDAZIONE. 

G e l o . — Dopo le pioggie continue e le 
nevicate dei giorni scorsi il cielo si ò final­
mente rasserenato, ma il freddo ò divenuto 
molto più intenso. Le contrade non bene 
sgombero dalla neve erano questa mane la­
stricate di ghiaccio. A quanto ci consta non 
abbiamo a deplorare disgrazie. 

T e a t r o C'OBVCOS**!!. — Molti frequenta­
tori di questo teatro hanno espresso alcuni 
desideri! dei quali, perchè giusti ci facciamo 
gì' interpreti presso quella benemerita P re ­
sidenza nella lusinga di vederli soddisfatti. Si 
troverebbe p. e. necessario ampliare costruen­
dolo sul modello di quelle del Teatro Nuovo 
lo due feritoie ove si vendono i biglietti. 

Sarebbe cosa opportunissima munire di ve­
tri smerigliati le fiamme a gaz del grande 
lampadario e togliere cosi la molestia che 
recano alla vista di coloro che sedendo nei 
palchi di fronte e di fianco devono per più 
ore tenervi sopra gli occhi. 

Lo leggi igieniche poi richiederebbero un 
provvedimento per migliorare la difettosa 
ventilazione dei teatro, combinando in modo 
di poter rinnovare l'aria senza incomodo 
delle persone e mantenendo nell'ambiente 
una media temperatura. 

l ' e n t r o V a l t e r . — La compagnia Ono-
fri continua con discreto successo le sue rap­
presentazioni mimo-ginnastiche. Gli artisti si 
mostrano dotati di abilità tanto nella pan­
tomima che negli esercizii ginnastici, e ven­
gono sempre festeggiati con applausi dal pub­
blico. 

Speriamo che in seguito i loro sforzi ven­
gano compensati da migliore fortuna. 

N u o v o p r rSo r i l eo . — Sta por venire alla 
luce in Padova coi tipi dei fratelli Salmin un 
periodico mensile ietterario-artistico scienti­
fico, intitolato L'Eco dei giovani. Ballissimo 
ò lo scopo che si propone nei suo program* 
ma, quello d'infondere nei giovani l'amore 
per ìd patria letteratura; auguriamo perciò 
prospere sorti al nuovo confratello. 

Le associazioni si ricevono in Padova alla 
Libreria Salmin, e presso i principali Librai. 
Il periodico costa per un anno lire 2.50. 

!>eee«sl mei ^ i o i ' i i o 3 6 <*t*pv. — Mar­
chetti Giorgio, fu Vincenzo d'anni 65. Spe­
dale Civile. Gìammartini Ristori Adelaide di 
Melchiiide d'anni 31, attrice comica coniu­
gata. S. Giustina. Lamberti Pietro fu Giu­
seppe d'anni 70 civile coniugato. S. Fran­
cesco Più due fanciulli uno di mo3Ì 7, l'al­
tro appena nato, ed una fanciulla di gior­
ni 

già altri cappelli incerati sul nastro dei quali 
stava scritto Oorgona, nonchò degli abiti da 
marinaio della marina imperiale. 

Era impossibile il nutrire più nessun dub­
bio. La Oorgona aveva naufragato, ma pò-
tevasi ancora sperare che si fosse arenata in 
qualche punto, e che invece di essere andata 
perduta, si trovasse sdtanto in gran pericolo. 

La fregata La Belliqueuse ed il piroscafo 
avviso Le Flambeau furono inviati subito dal 
prefetto marittimo di Brest per esplorare il 
luogo probabile del naufragio, ma non rin­
vennero altro se non che alcune tavole gal­
leggianti. 

Oggi non vi ha più dubbio possibile. La 
Oorgona fu inghiottita negli abissi del m«re 
con 120 uomini di equipaggio, con il suo co­
mandante e con tutto il suo stato maggiore. 

Dopo il naufragio della Seminante, la ma­
rina imperiale francese non subì nessun' altra 
perdita si dolorosa come quella della Oorgona, 

La Gorgoni si dev'essere infranta sugli 
scogli pericolosissimi detti le Pietre Nere, ed 
essa ora comandata dagli ufficiali seguenti: 

Il luogotenente di vascello Mage, capitano 
del bastimento; Le Brouster, luogotenente di 
vascello, cornati tante in secondo; Doulieu, 
Napias, Monneror, sottotenenti di vascello; 
Banon, commesso del commissariato di ma­
rina, ufficiale di amministrazione; Vallon, me­
dico di seconda classe. 

Finora non fu peranco possibile di esplo­
rare l'isola Moléue. È solamente là che si 
può sperare di rinvenire alcuni naufraghi 
della Oorgona, se pure fra essi vi fu chi riu­
scisse a mettersi in salvo. 

I*otes»te y««*ecH». —• Il vascello co­
razzato il Marengo che fu varato testò a 
Tolone 'alla presenza dell'imperatrice Eu­
genia, sarà, secondo si legge nel Sémaphore 
di Marsiglia, una delle più potenti navi da 
guerra. Misura 87 m. 75 di lunghezza e 
17 m. 4 di larghezza; pesca in media 8 m.; 
lo spostamento d'acqua in pieno carico è 
ài 8400 tonnellate. Le piastre della corazza 
hanno venti centimetri di spessore. L'arma­
mento consiste in dieci pezzi da 24 e 27 
centimetri, dei quali 4 saranno collocati in 
due torricelle blindate. La macchina motrice 
è di 950 cavalli di forza nominale. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani). 

BERNA, 27. — Buffy vice presidente del 
Consiglio federale è morto improvvisamente. 

PARIGI, 30. — Dicesi ohe Hausmann es ­
sendo dimissionario Gheveau lo rimpiazze­
rebbe, Latour d' Auvergne, e Gressier furono» 
nominati senatori. 
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SPETTACOLI 
T e a t r o C o n c o r d i . — Riposo. 
T c u t r o &tt«*ibt4t<13. — La viscontessa 

modista di E. Barrière. • 
T e a t r o tiultef. — Il figlio del mistero 

pantomima e giuochi ginnastici. 
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HOfI2SaOI DI MMh 
— Dicemhr* 
Parigi 

Rendita fraaoròe 3 0$. . 
» iuliana 5Oli). . 

(Valori diversi) 
Wfflcpvte Lombardo Venate • 
Obbligazioni . . . • . . 
Staro vie romane. • • . • 
Obbligazioni - < . . „ . 
Ferrovie Vittorio Emanuele. 
Obbiigaz. ferrovie meri'iionafi 
Cambio fluir Italia • . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obbl.g. df.Ua ragia tabacchi. 
£.siom » » 

28 j 29 
72 75 72 90 
56 67! 56 75 

5?6 
V53 

42 
119 
153 

527 
253 

43 
m 
J53 

Cambio m Londr 

166 25 166 25 
35i8, 3 3pl 

|208 — 
441 — J44i —< 

1651 - | 6 5 2 -
Vìfìnn* 29 

. 123 60 
Londra 29 

Consolidati inglesi . . . . 92 1 [8 
BOB&à DI PIRBN&B 

30 decembre 
Rendita 58 65 58 95 
Oro 20 69 
Londra tre mesi 25 92 
Francis, tre mesi 103 50 
Obbligazioni regia tabaaohi 462 — 
Azioni » * 664 50 367 50 
Prestito nazionale 79 80 80 40 _ 
Nominali (coupon «taccate) 2025, 

&<M+*f\*+*UP i * l * * * * * * b w * v ^ »-*»*«•» >*vf#* 

Borfcolos&eo &£n*fihta g«rmU rtipmtffHl 
**\+*im+ 

». , * , — » > ^ ^ p * ^ * * ^ ^ i * « ^ * u ^ # - * * v * i 

2: 

. . ( 

È e»sci4» il fascicolo IX0 anno II0 della 
Palestra letteraria-artistica-scienti fica, perio­
dico diretto da Luigi Perelli in Milano, e 
contiene; 1° Atti della Commissione esami­
natrice; 2° / denti, trattato teorico-pratico, 
del socio sig. Winderliog doti. Gustavo; 3° 
Ad Adelaide Gairoli Le donne d'Italia, versi 
del socio sig. Pesci Dino. 

I l Rinuff&ftgio cl«u13i& fìoi'gonn. — Il 
Petit Moniteur del 23 reca i seguenti rag-
guagli sopra un terribile disastro marittimo: 

Una catastrofe marittima, che piomba nel 
lutto più che cento famiglie, avvenne testé 
nei paraggi di Brest. La corvetta a vapore 
la Gorgona, della marina imperiale, si per­
dette completamente. 

La Oorgona, comandata da] sig. Mage, 
luogotenente di vascello, era partita da Ca­
dice diretta per Gherbourg, ed essendo stata 
sorpresa da un colpo di vento, dovette fare 
sosta alla G. rogna, sulla costa nord • ovest 
della Spagna. 

Il comandante Mage si giovò di quella fer­
mata por fare provvista di carbone, e riprese 
il mare il 17 dicembre. 

L'altro ieri, molte tavole che già costituì' 
vano la chiglia di un bastimento furono ve­
dute al mattino nella rada di Brest. 

Dopo Io spaventevole colpo di vento che 
infuriò sulle nostre coste nella notte dal gio­
vedì al venerdì, i sinistri marittimi avevano 
dovuto essere numerosi; sulle prime si cre­
dette che quelle tavole facessero parte di 
qualche bastimento di commercio naufragato 
nei dintorni. 

Poche ore dopo il mare portò sulla spiag­
gia un cappello di tela incerata come li por-
tano i marinai dello Stato, e sul nastro di 
quel cappello logge vasi Oorgona. 

Quella scoperta causò una terribile emo­
zione nella popolazione marittima di Brest, 
che con il più profondo dolore si pose a cer­
care altri avanzi del naufragio che confer­
massero o dileguassero i timori che già nu­
triva. 

Allora si trovarono delle tavole sulle quali 
il nome della corvetta la Oorgona era dipinto 
od inciso, ed i flutti portarono poi sulla spiag-

Preghiamo i nostri Abbonati, in 
arretrato di pagamento a voler ri­
mettere il saldo, onde poter chiu­
dere i conti dell' annata : e spe­
riamo che in tale occasione vor­
ranno onorarci di proseguire nel-
l'abbiionamento del nostro periodico 
tanto più che dal canto nostro, come 
abbiamo promesso, non si trascicra 
mezzo onde soddisfare ai desidera 
dei lettori. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

, 

!JfrjTMÌ! ^OTISlf 

i 

Togliamo dal Tempo di ieri sera: 
n "-

(Dispaccio particolare del TEMPO) 

SANTA MAURA (') 28 dicembre. — Oggi 
all' alba un grande terremoto distrusse l ' in­
tera città. 

.SUOVI PARACALLI o C USO NETTI VERI. 
ALL'ARNICA. Sistema € a l l c a n l , preparati 
eoo lana e non con cotone siccome i p r o ­
venienti dall'estero, i quali producono il no­
civo effetto di infiammare il piede: mentre 
il suddetto sistema, se al calcagno, alle dita, 
al dorso od in qualsiasi altra parte del piede 
si manifestano callosità, ocelli di pernice od 
altro incomodo, applicandovi dapprima la 
Tela all'Arnica, indi sopproponendovi il pa-
racallo, al terzo giorno, giunta r i s tandone , 
vi si applica nuova Tela all'Arnica pratican­
dovi nel mezzo de Disco un foro un poco 
più grande del sovrapposto paracallo, il quale 
si inumidisce di nuovo con saliva, e avuto 
cura che i buchi sì della tela che dei para­
calli si trovino precisamente dirimpetto, si 
vedrà che dopo la terza applicazione della 
tela, il callo rinchiuso nella nicchia del pa­
racallo a poco a poco si solleverà dada cute 
per la proprietà dell'Arnica che toglie qual­
siasi infiammazione, e allora con bagno caldo 
lo si snida dalla radice, e coli'unghia lo si 
distacca, — Prezzo in Milano Cent. 80 por 
ogni scatola., per fuori franco in tutto il 
Regno Cent. 90 per una sala scatola, Oent. 75 
per più scatole. L 2 50 alla scatola Paracalli 
ottangolari, L. 2 50 erli ovali. — Farmacia 
&a*lcauB, Via Meravigli, 24. 

Si vendono in Padova dalle farmacie—Ro­
berti Ferdinando, alla farmacia dell' Univer­
sità, Gasparini, Zannotti, e nel magazzino di 
droghe Pianeri e Mauro. — Sconto d'uso al 
Commitente. 2—180 
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Siamo assicurati che la Giunta permanente 
di finanza nominata dall' onorevole Sella ha 
già iniziato i suoi* lavori. 

Tra le gravi questioni sottoposte al suo 
esame vi ha quella dei rapporti tra Io Stato 
e la società della Regìa cointeressata dei ta­
bacchi. 

Siamo corti che l'egregio presidente della 
Giunta, onor. Giacomelli, porrà nello studio 
di questo importantissimo argomento, la mas-

Ogni malattia cede alla dolce REVÀLHM" 
ARABICA DU BARRY, che restituisce salute, ei7>> r*> 
già appetito, digestione e sonno. Essa gn&ri* 
sce senza medicine, nò purghe, nò sposa» &< 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, VfcK$ 
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vo­
miti stitichezza, diarrea, tosse, asma, lisì-
ogni disordine di stomaco, gola, fiato, YO#«" 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, rai* 
cosa, cerve Io e sangue. 60,000 cure, eoi*. 
prese quelle di S. S. il Papa, del duca d* poa 
skow. della Sig.ra Marchesa di Brehai, am 
ecc. Più nutritiva della carne, essa fa e eoa 
«rizzare .0 volte il suo prezzo in altri cica* 
in scatole: 1T4 kil., 2 fv.. T>0 e ; I fci1., i. 

# • * * * * • - * i . - i - * -» M 

sima attenzione e diligenza. (Diritto) 
• - % - * * » ^ > * M f* 

t (") S. Maura, la Leucas o Leucadia degli 
antichi, è una delle sette isole «Tonio nel mar 
Jonio, al Sud dell'entrata nel golfo d'Arta. 
— Area 408 k. q ~- Pop, circa 20,000 ab. — 
Suolo montuoso, irto di roccie e di cui 1|8 
soltanto ò produttivo. Clima insalubre. Scarso 
raccolto di cereali, e copioso di vini, olio 
d'oliva, cotone ecc. Allevamento importan­
tissimo dì bestiame. Saline. Amaxichi è il 
porto principale dell'isola, (N. della Red.) 

Alla Libreria editrice SACCHETTO. 

DI 

<DaHeBA«Banrio Profe t i*}© 
per l'anno secoudo dopo il bisestile 1 8 7 0 

adorno di vignette 
Anno Terzo 

Prezzo Centesimi 25. 
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SACCHETTO 

, 

Si trova 

T J x a . C3r*»s&xii<aULo©o . A i s s o x - t l a n a e n t o 
di Almanacchi italiani e francesi — Strenne — Calendari — Libri di devozione in ele­
ganti legature in vtftro di tutta novità — Libri d'educazione legati — Libri illustrati 
francesi di gran lusso ~~ Oleografie — Fotografìe — Incisioni — Stampe maniera a 
fumo — Litografie — Stereoscopi — Album ecc. 

ù<rt*T*tffcijr:i 

JPI&zxa Cavour E s I s 
p ò i ÌM;1 Negozio in JW A "R/lE vicino 
• " P i a z z a r a i o n i * » . *f ©8 •**• * u «^'Albergo della C r o c e il I tvo 

trovasi un copioso e svarialo assortimento di 3 B i l » n c i e , S t a d e r e , 
3E3 ̂  JS «31* 1 © pesi e misure a nuovo sistema metrico, i proprietario assume di 
eseguire qualsiasi riparazione e riduzione in oggettiva vecchio sisuma, così pure ac­
cetta anche di far cambi, il tutto a prezzi convenientissimi. ,10—542 

f • «*•• * * * I M I w a w i g i 
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la »aguito di considerevoli acquisti e dell' attuale ri-
hmao d«lf aggio suir oro, il sottoscrìtto proprietario del 
QBA.HD.ls] DEPOSITO DI MACCHILE DÀ CUCIBB 

FIRENZE, VÌA DE1 
» 

fteshtaa TEBA AMSBIOAHÀ 
BI WHEBB 8 TOM 

8 ptr ttftMtMK-t*, Sarto «A ose Ai fa»if*«a 
mpm aemplèm tavtfNu .' • •'• * ••*.*« 
Brafìcatf . • • * * * * 

^ mojw^() «©a teawettt «r§«*teta>* « » 
f̂e?«%»»© âxo por fare «WÈ&8K 

•«S 

©sarti duo .AsmH»l««M »I pM**ao fioKftuto 
watt* v$ra ]HS&$o&ftMi MMrtaaa di WE&ELRR 

è ÌR grado di fare i seguenti prezzi finora mai pra^eaU 
m Italia : 

Macchina VERA AJLEBICAHÀ 
Di ELIAS HOWE JH 

N. fl per biancheria e Sarte, uso di famiglia, h. affi® 
N. » per Sarto e mestiere . . . . . . . i . 
N. 3 per Calzolai e Valigiai . . . . . . . . » 

Macchina TEBA AMERICANA 
DI WEED. 

N. 9 per Sarto e Fascetta* 
N. 8 per Calzolai e Valigiai 3»© 

Kaee&ftiifl *§#*««« 

<tf /feltri*» tftyfM « tedesca. 
% a» -•«»•« tatti gii 

A oiyaìtete, etto. ««pwaM» e tatti gji ajr-

Delle Macchine americane WHEELEH e WILSON, ELIAS 
HOWE JR. e WEED, esistono numerose imitazioni, ed essendo 
talvolta persino imitata la marca di fabbrica, il pubblico ò calda 
mente pregato, per proteggersi dalle contraffazioni, di domanda 
re sempre, de Ile Macchine vere ed originali americane, ed in 
caso di compra di furti dichiarare dal venditore tulio fattura 

gjarautlt* per vera ed originale asnerienna. 

MAechine a mano* 
Lincoln, a due Ali. . . , L, 
Wiicox e Gibbs N, * ad un Alo. • , . ; . » 

» > N. » più grande - . . . . » » e 

Macehina da far Calse ed ogni lavoro di Maglia 
Con questa Macchina ai può fare da 9 0 a M 

paia di Calza al giorno L. 4 8 0 

i 

Ibi fWB»» tì«*» MacisfelB* H M ©B(Bitpff«»l tutti eli ntensili ed accessorii, e non si fanno pagare a parte come 
jifò% SDÌ aàiri Mfi«fez.atea. 
I >8to«ri a«wSr«»tì tn Fwe«w haRart> tìirj^o GRATIS a tante lezioni quante sono sufficienti per lavorare colia 

SB&Matt* JacàJiM e paiosisàsua». Orro I^sswat soso gcnaraloiento sufficienti a tale scopo, Minuto la groKide 
pbwndtlaMa • pev«e»t«w&* d«IB® Maj^cUftiae. — Ogni Macchina è accompagnata da una istruzione dettagliata 

5» 

SOPRA SCONTO aj COMPRATORI ALL'INGROSSO. 
Ha «aia Casa è fornita »*l*<»m4» di «tacchina dei migliori siatemi finora conosciuti e delle primarie fabbriche. 

$ p t Ktosebioa Amartoass Ti»a« garantita sopra fattura per t r e a n n i . Qualunque riparazione si eseguisce in 

AgM, Cotone» Sote © Refe a prezzi disci^tisgimi di Fabbrica. 

PSEffl CeilUTI ILLDSTEATI SI SPEDISCONO GRATIS. 
mglm poMU, si fa spedizione per tutto il Regnot bene imballato e franco 

alla stagione di Firenze. 
E. E . OBXJEGHT, 

« IAOTM DA ( « I l mWU, VIA DE' BASCHI. H. 5 
SDCÒUBSALB VU CERRETANI, N. 8. 

' •> 

4FVIMW . ' - , - • * - • 

?o>t^itò«K(aft^raiis^^ 

«A 

^ ? 

La Ditta P M Ù & R E figlio fabbri 
Mmtorì di " V <©3L3l*ULtl al Pome Tadi N.520S 
i a Padova. 

Avvista 
,V?J!Ì8 in sua fabbrica tiene pronta una par-
ita di Véllncti di tutta seta, che tìneza )i 
rendette a civersi prezzi, e cioè ad italiane 
lire 8, 9. 10. i l , 12, 14, 15, 16, 17, 18 al 
,iracci< .Pres'-rti'njcntù nel yendeili tanto al-

gl'ingresso che al iniiuitOj accorda lo sconto 
mi 10 p. QjO. 13—547 

l 8 ' ° 
rM^ tL. , ima* U 

pel J ^ J J -

1870 
I e t t a t u r e 

Vendibile 
alla Libr* / ia 
Edit. SÀCCHBTT'O. 

Vendibile 
uba Libreria 

sdit, SACCHETTO, 
jpjgfflgK^^'raa^ 

mi^jm^. 
ì f 

ifia ft §B9 Ai 

n fr^ ®p» jg% 

9 SSJi; 

^ : 

s' ino a r i o a degli 
Abbonamenti a qualunque Giornale 

lililliaiHi ed Estero , Poli t ico, Le t te ra r io , Scienti lieo 
Ad evitare i ritardi raccomanda di passare con sollecitudine le commissioni special 

mente per i Giornali Esteri. 

Jdel Waviiiaeiwta 
O T T A V I O C3-^S,X^X-.3E3-A.2VI 

Milano, Via Meravigli N. 21. 
Anche la Prussia ha fatto ont«g-ttlo a questa tela all'Arnica e ne ha riconosciuto la 

Irrefragabile utilità. 
Giova sapere che in tutti gli Stati prussiani è p r o i b i t o l'ingresso e lo smercio di qual­

siasi estera specialità se prima non è riconosciuta liloisrit ed « f i l e da una apposita c o m -
naiSHtoiie. L' AUttcmcfliae AVedicliilselic C e n t r a l Zel tu i ig* a pag. 744 N. 62 del 4 
agosto corrente (anno XXXVIII di sua vita) di U e v H n o , ne riporta le conclusioni, di cui 
ti unisce il 

0 riginale tedesco | Traduzione 

Echtes GaUeani 's Arnica Pflaster. Das Ar­
ni ca-Pflaster von 0. GaHeani, Ctiemicus aus 
Via hmd, ist auch seit emigen J.^hren in Deut' 
achland eingefulirt worden. Beauftragt dieses 
Pflaster zu untersuchen und zu ana yriren, 
miiseen wir naca tuanigfaltigen Proben ge-
«tahen, dass dieses Gaileani 's Echtes Arnica 
Pflaster ein ganz besonders anzuempfehlendes 
and wirksames Heilmittel ftir Rheumatismus, 
Neuralgie, HUftschmnrzen, reumatische Sch-
merzen, Quatschungen und Wunden aller Art 
ist. Mit diesem Pflaster werden auch Hùh-
aeraugen und ahnhche Fusskrankheiten grun-
diich cunrt. 

Wir kònnen dem Publicum dieses heileame 
Pflaster nicht genug aneinpfehlen und ma che n 
darauf aufmei-ksam, dass verschiedene andere 
8chlecht nachgeahmte Pflaster unter demsel-
bel Nameu bei uns verkauft werden, in Folge 
der grossen Beliabtheit des echton. Das Pu­
blicum wolle dahtr genau nur aufs das Echto 
Gaileani's Arnica Pflaster achten, und wird 
dieses Pflaster. — Vera tela all'Arnica del 
chimico 0. Gaileani di Milano — gegen Ein-

Yera tela all'Arnica di 0. Gaileani. La 
tela all'Arnica del chimico 0. Gaileani di 
Milano, è da qualche anno introdotta ezian­
dio nei nostri paesi. Incaricati] laminare 
ed analizzare questo specifico, . ,>o ripetute 
prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo 
di dichiarare che questa, vera tela all'Arnica 
di Gaileani è uno specifico commendevolis-
simo gotto ogni rapporto ed un efficacissimo 
rimedio per i reumatismi, contusioni e ferite 
di ogni specie. Con esso si guariscono per­
fettamente i calli ed ogn'altro genere di ma­
lattia del piede. 

Noi non sapremmo sufficientemente racco­
mandare al nostro pubblico V uso di questa 
tela all' Arnica, dobbiamo però avvertirlo 
che diverse contraffazioni sono spacciate da 
noi sotto questo nome in virtù della granJe 
ricerca delia vera. Il pubblico sia dunque 

«endung von 14 Silber groschen francodurch I ff«ardingo, per nonrichiedereed accettare che 
ganz Europa versendet. | l a v e r a t e l a a11 Arnica del chimico 0. Gaileani 

La. vera tela all'Arnica del farmacista 0. Gaileani, deve portare la firma del preparatore 
9d inoltre essere contrassegnata da un timbro a secco 

O- Gal le iu i i* 11 filano. 
Costo a scheda doppia franca per posta nel regno . . . . L. I 20 
Fuori d'Italia, per tutta Europa, franca » 1 75 
Negli Stati Uniti d'America, franca » 2 30 

Si vendono in Padova dalle farmacie ROBERTI FERDINANDO, alia farmacia deli' Università. 
\SPAEJK1, Z,.NETTI e nel magazzino di droghe PIANERI e MAURO. —Sconto d-uso ai 

* 1 1 J •—fc *_* 

(JASPAR)Nl. 
Committente. 8—475 

SALUTE A 
w*^*w*^**vw**¥6<omi 

restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutilera la 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 

ino in altri rimedi! e costa mono di un cibo ordinario, 
fiiiSìiHfatÉo «129 90<,®00 |$Mai>%iioKBa 

Cura N. 65,181 
PrunoUo (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1806. 

, , , . La posso assieurare che da due anni usando questa meravigliosa Reva/enta, non 
iento più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso dei miei 84 anni. 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco ò 
rOwitfto come a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ara-
caftlftti, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

' I). Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
Milano, 5 aprilo. 

V uso della Revalenta Arabica D« Barry di Londra, giovò in modo efficacissimo alla salute 
ii mia moglie. Ridotta, por lenta ed insistente infiammazione dello stomaco, a non poter 
cnai sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta quel solo che potò da principio tollerare 
ad in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di salute vera-
Mente inquietante, ad im normale benessere di sufficiente e continuata prosperità. 

Marietti Carlo. 
N. 52,081, il signor Duca di Pluskow maresciallo di corte, da una gastrite. — N. 62,47(5, 

.tainte Romaine àe.s Ules (Baona e Loira). Dio sia benedetto! — N. 66,428: la bambina del 
litf. notaio Bonino, segr, comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consun­
zione — W. 46,210: ii sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione delio 
stomaco che io taceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per-lo spazio di8 anni — JN. 49.422; 
il sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paraMsia delle membra cagionata da eccessi 
i\ gioventù. 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di ]]4 di chi!, 
:?. 2.50, l}2 ehil. fr. 4.50, 1 chil. fr. 8, S chil. e li2 xr. 17.40, 6 ehil. fr. 36, 12 chìl. fr. 65— 
tontro vaglia postale. 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
Agli stessi prezzi in polvere ed in tavolette. 

Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi stare 

in letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori mercè dulia vostra mera­
vigliosa Revalenta al Cioccolatte, Date a questa mia guarigione quella pubblicità die vi 
;5iaee, onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi, che al vostro delizioso Cioccolatte 
iotato di virtù veramente sublimi per ristabilire la salate. 

Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo . 
Francesco Bragoni, sindaco. 

Deposito — in PADOVA: presso Picmcr l e Sfiatavo farmacia reale — kfcolievU SKa-
Actfl farmacisti — VERONA; Pasoli, Frìnzi farm., Cesare Beggiatto — VENEZIA; Pog«if 
ataneari, Zampironi, Agenzia Costantini. — CASSANO; Luigi Fabri di Baldassare. ---BEL­
LUNO ; E. Porcellini. — FELTRE; Nicolò dall'Armi. — LEGNAGO; Valeri. — MANTOVA; W 
Dalla Chiara. - ODERZO; L. Cinotti, L. Dismutii. — PORDENONE; Roviglio, iarm. Vara-
lehini. — IORTOGRUARO; A. Malipìw farm. — ROVIGO; A. Diego, G. Calcagnoli. — TRE­
VISO; Zannini farm., Zanetti farm. — UDINE; A. Filipuzzi ; Commessati. — VICENZA; Luigi 
Uajolo; Bellino Valeri. — V1TTORIO-CENEDA; L. Marchetti farm, (164 p. n. à0) 
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